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Lavori di restauro e risanamento conservativo delle parti dell’edificio principale 
sito nel complesso del Frullone necessari per la realizzazione del polo integrato 
per la didattica,la ricerca finalizzata e per le prestazioni di elevata complessità 

in materia di sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria. 
 
 

1. PREMESSA 

 
In data 04/05/2011 è stato stipulato il Protocollo di Intesa tra Università e ASL Napoli 1  per la 

realizzazione di un Polo Integrato da realizzare nell’area dell’ex Ospedale Psichiatrico “Frullone”, 
oggi Presidio Ospedaliero, sito in Napoli alla via Marco Rocco di Torrepadula. 

 

I  
 
l Polo Integrato nasce per “l’erogazione delle prestazioni sanitarie di elevata complessità, la 

didattica e la ricerca finalizzata in materia di sicurezza alimentare e sanità pubblica veterinaria”. 
 
Costituiscono parte integrante del Polo Integrato le attività del Centro di Riferimento 

Regionale per l’Igiene Urbana Veterinaria (C.R.I.U.V.), le attività del Centro Regionale per il 
recupero degli animali selvatici (C.R.A.S.) e le attività didattiche, di ricerca e di assistenza sanitaria 
della Facoltà di Medicina Veterinaria della Federico II. 
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Una parte delle attività della Facoltà di Medicina Veterinaria dovranno essere svolte in spazi 
situati nell’ala EST dell’Edificio Principale del Complesso. 

 
 

 
 

2. DESCRIZIONE DEI MANUFATTI 

       
L’edificio oggetto della presente relazione, destinato ad ospitare le attività della Facoltà di 

Medicina veterinaria, è l’ala EST dell’Edificio Principale del Complesso Frullone costituito da una 
manufatto centrale a corte interna e da due ali laterali a forma L. 

 

 
 
Il fabbricato occupa una superficie lorda di circa mq 1.250 per piano. Ogni livello risulta servito 

da due scale contrapposte a doppia rampa prive di ascensori e montacarichi. 
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 E si articola su 5 livelli fuori terra e un seminterrato  
 

 
 

 
 



                                                                                                                                                      

 
  

 

 Data redazione Nome file_emissione Redatto da Verificato da Pagina 

 29/10/2015 relazione tecnica strutturale 07_11_13.docx          Grieci Fisciano

 4 di 28 

 

1106F.FRULL 
u

n
iv

e
r
s
it
à

d
e
g

lis
t
u

d
i
d

in
a

p
o

lif
e
d

e
r
ic

o
II 

 
 
 

 
Ripartizione edilizia 

Relazione strutturale progetto preliminare  

 

 

 

3.  ANALISI STORICO AMMINISTRATIVA 

  
Dalle indagini eseguite risulta che il complesso dopo essere stato edificato non è stato 

oggetto di ampliamenti e/o variazioni significative della struttura portante.  
La data di edificazione della struttura non è nota con certezza ma si può presumere che sia 

successiva agli anni 1970 
 
4. DESTINAZIONE D’USO  

 
Dal rilievo architettonico dell’edificio e dai sopralluoghi effettuati è stato possibile verificare 

la capacità degli spazi e volumi a disposizione, ed elaborare un progetto preliminare con la 
destinazione degli spazi per soddisfare le esigenze dell’utenza.  

La morfologia dell’edificio consente la realizzazione degli spazi funzionali necessari per 
ospitare le attività didattiche e di ricerca nonché le attività amministrative e direzionali di Facoltà. 

Si riporta di seguito l’elenco delle funzioni prevalenti previste divise per piani: 
 
Piano LIVELLO 0 a quota 0.00 
Sala settoria   
Sala ispezione alimenti  
Archivio segreteria studenti   
Spazi tecnici per impianti 
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Piano LIVELLO 1° a quota 4.02 
Direzione    
Segreteria studenti    
Aule   
Spazio studenti   
Punto ristoro  
Spazio clinico 
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Piano LIVELLO 2° quota 7.82 
 
Zona attività studenti :       Biblioteca  
                                                Aula informatica  
                                              Aule 
  
Zona attività laboratori :    Laboratori e accessori  
                                             Locale microscopia didattica  
                                                Stanza cellule    
                                                Camera calda  
                                              Camera fredda 
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Piano LIVELLO 3° quota 11.62 
 
Zona attività studenti :       Aule  
                                                Spazio studenti  
  
Zona attività laboratori :    Laboratori e accessori                                                  
                                                Stanza cellule    
                                                Camera fredda  
                                                 
Zona attività di studio :      Studi                                                  
                                               Sala riunioni     
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Piano LIVELLO 4° quota 15.42 
 
Zona attività studenti :       Aule  
                                                Spazio studenti  
  
Zona attività laboratori :    Laboratori e accessori                                                  
                                                Stanza cellule    
                                                Camera fredda  
                                                 
Zona attività di studio :      Studi                                                  
                                               Sala riunioni 
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Piano LIVELLO 5° quota 19.22 
 
Zona attività studenti :       Aule  
                                                Spazio studenti  
  
Zona attività laboratori :    Laboratori e accessori                                                  
                                                Stanza cellule    
                                                Camera fredda  
                                                 
Zona attività di studio :      Studi                                                  
                                               Sala riunioni 
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Piano LIVELLO 6° di copertura quota 23.22 
Stabulario 

 
 
 

5. - NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 Le fasi di analisi e verifica della struttura sono state condotte in accordo alle seguenti 
disposizioni normative, per quanto applicabili in relazione al criterio di calcolo adottato dal 
progettista, evidenziato nel prosieguo della presente relazione: 
Legge 5 novembre 1971 n. 1086 (G. U. 21 dicembre 1971 n. 321) 
”Norme per la disciplina delle opere di conglomerato cementizio armato, normale e precompresso 
ed a struttura metallica” 
Legge 2 febbraio 1974 n. 64 (G. U. 21 marzo 1974 n. 76) 
”Provvedimenti per le costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche” 
Indicazioni progettive per le nuove costruzioni in zone sismiche a cura del Ministero per la Ricerca 
scientifica - Roma 1981. 
D. M. Infrastrutture Trasporti 14 gennaio 2008 (G.U. 4 febbraio 2008 n. 29 - Suppl. Ord.) 
”Norme tecniche per le Costruzioni” 
Inoltre, in mancanza di specifiche indicazioni, ad integrazione della norma precedente e per 
quanto con esse non in contrasto, sono state utilizzate le indicazioni contenute nella: 
Circolare 2 febbraio 2009 n. 617 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti (G.U. 26 
febbraio 2009 n. 27 – Suppl. Ord.) 
“Istruzioni per l'applicazione delle 'Norme Tecniche delle Costruzioni' di cui al D.M. 14 gennaio 
2008”. 
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6.  LIVELLO DI CONOSCENZA E FATTORE DI CONFIDENZA 

 
Dall’analisi dello stato dei luoghi e della documentazione cartacea a disposizione, è stata 

eseguita una campagna di indagini adeguata a raggiungere esclusivamente il livello di conoscenza 
medio. Pertanto è stato redatto un piano delle indagini finalizzato al conseguimento del livello di 
conoscenza LC2 (“Conoscenza Limitata”) e quindi del fattore di confidenza F.C. = 1,20.  

Così come indicato nella Ordinanza 3274 e come modificato dall’O.P.C.M. 3431 del 3/5/05 si 
è proceduto a: rilievo ex-novo completo della geometria, estese verifiche in sito relativamente ai 
dettagli costruttivi, estese prove in situ per la definizione delle caratteristiche dei materiali.  

 

 
 
 
 
 
6.1 RILIEVO GEOMETRICO COMPLETO EX NOVO  
 
 La geometria dello stabile è stata rilevata a mezzo di metro laser, rollina metrica manuale e 

con il calibro centesimale per la misurazione dei diametri delle armature.  
Di seguito si riporta lo schema delle carpenterie dei vari piani con la posizione delle indagini 

eseguite: 
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La  
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7. DETTAGLI STRUTTURALI 

I dettagli strutturali sono stati rilevati mediante una serie di indagini e prove sulle 

strutture in c.a. costituenti l’edificio principale sito nel complesso del Frullone (NA). 

 

7.1 RILIEVO PACOMETRICO 

Sono state eseguite n° 64 un’indagini pacometriche, mediante pacometro PROFOMETER 

mod. 5 Scanlog, su travi e pilastri al fine di determinare il numero ed il diametro delle 

armature ed il passo delle staffe. 

È da segnalare che il diametro delle barre, ottenuto mediante indagine pacometrica, può 

essere affetto da una approssimazione strumentale di ±2 mm. I risultati dell’indagine 

pacometrica, sono riportati nelle tavole n°2a e 2b, 

allegate al presente Rapporto. 

 
7.2 SAGGI 

Al fine di determinare il diametro e il numero delle barre di armatura in alcune 

sezioni di travi, pilastri e solai, sono stati eseguiti n° 55 saggi distruttivi con asportazione 

del copriferro.  
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Inoltre sono stati eseguiti n°12 saggi sui solai al fine di determinarne lo spessore e la 

tipologia. 

 

I risultati di tale indagine sono riportati nelle tavole n°2a e n°2b qui allegate. 

 

8. INDAGINI STRUTTURALI 

Dai pilastri e dalle travi presenti ai vari piani che compongono l’edificio, sono stati eseguiti, 

n°62 prelievi di carote mediante carotatrice a corona diamantata ed a circolazione d'acqua), i 
prelievi delle carote del diametro nominale 100 mm, previa indagine pacometrica che ha 
consentito di non tagliare le barre di armatura; 

l’ubicazione dei prelievi è riportata nelle già richiamate tavole n°1a e 1b. 
 

 
Prelievo di carota su pilastro 



                                                                                                                                                      

 
  

 

 Data redazione Nome file_emissione Redatto da Verificato da Pagina 

 29/10/2015 relazione tecnica strutturale 07_11_13.docx          Grieci Fisciano

 17 di 28 

 

1106F.FRULL 
u

n
iv

e
r
s
it
à

d
e
g

lis
t
u

d
i
d

in
a

p
o

lif
e
d

e
r
ic

o
II 

 
 
 

 
Ripartizione edilizia 

Relazione strutturale progetto preliminare  

 

 

 

 

 
Prelievo di carota su trave 

 

 
Estrazione carota 
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8.1 PROVE DI ROTTURA ACOMPRESSIONE 

Dopo essere state tagliate e rettificate con macchina spianatrice, le carote estratte sono 

state sottoposte alla prova di rottura a compressione ad espansione laterale libera. I 

risultati della prova sono riportati nella tabella n°1 seguente. 
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8.2 INDAGINI SCLEROMETRICHE (UNI EN 12504-2) 

Sono state eseguite  n°35 prove sclerometriche secondo la norma UNI EN 12504-2, 

con sclerometro di marca GEI Concrete matr.A/07/SC0023 preventivamente provato 

all'incudine d'acciaio denotando valori di rimbalzo normali, sui pilastri indicati nelle 

tavole n°1a e 1b allegate.  

Ciascun punto considerato, è stato rettificato mediante pietra abrasiva. Sono 

state eseguite n°10 battute distribuite su una zona di circa 30x30 cm. 

 

Per l'elaborazione dei risultati è stata eseguita la media (m) di tutte le letture; per la 

significatività della prova occorre che non più del 20% di tutte le misure sia esterno 

all’intervallo m±6. Dal valore medio del rimbalzo relativo al punto in esame, mediante 

la curva di taratura dello strumento, è stato determinato il probabile valore della 

resistenza. 
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8.3 PROSPEZIONE ULTRASONICHE 

E’ stata eseguitan°35 prove ultrasoniche, nei medesimi punti dove è stata condotta 

l’indagine sclerometrica,  la determinazione della velocità di propagazione dell'onda 

elastica nella struttura mediante l’impiego di due trasduttori piezoelettrici, posti a 

distanza nota. 

Tale metodo permette, indirettamente, il controllo della qualità del conglomerato 

cementizio.  

I trasduttori piezoelettrici, di cui uno funziona da emittore e l'altro da ricevitore, 

lavorano ad una frequenza di circa 60 KHz e vengono emessi circa 15 treni di implulsi 

al secondo. L'eccitazione della sonda trasmittente avviene attraverso il segnale fornito 

da un amplificatore di potenza portatile. La ricezione del segnale e la misura del tempo 

di ritardo sono visualizzati su un display digitale.  

Dal rilievo del tempo di propagazione dell'onda elastica longitudinale è possibile 

conoscere un ordine di grandezza della resistenza a compressione del conglomerato. 

In linea di massima è possibile una classificazione approssimata del calcestruzzo in 

funzione della velocità di propagazione dell'onda.  

 

Le misure, di tipo diretto (a), sono state eseguite disponendo i sensori come indicato 

nella figura e nella foto seguenti
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8.4  PRELIEVO DI BARRE DI ARMATURE E PROVE DI TRAZIONE 

 

Nei punti indicati nelle tavole n°1a e 1b, sono stati eseguiti n°39 prelievi di barre di 

armatura da pilastri e travi della lunghezza di circa 40 cm, che sono risultati essere lisce, 

 

 

Prelievo delle barre di armatura 

 

Su tali campioni sono state eseguite le prove di trazione; i risultati ottenuti sono 

riportati nella tabella n°5 seguente.   
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9 – INDAGINI GEOLOGICHE E GEOTECNICHE 

 Al fine di procedere alla progettazione degli interventi di adeguamento sismico del 

complesso sono state eseguite le seguenti indagini geognostiche: 

 N°  3 sondaggi geognostici a carotaggio continuo, spinti fino ad una profondità di 

metri 30 da piano di campagna, per la definizione della stratigrafia di dettaglio del 

sito; 

 Esecuzione di prove penetro metriche dinamiche in foro S.P.T. (Standard 

Penetration Test) nel corso di ciascun sondaggio, per la caratterizzazione 

geomeccanica dei terreni indagati; 

 Prelievo di due campioni indisturbati da ciascun sondaggio, per le’esecuzione di 

prove di caratterizzazione geotecnica in laboratorio; 

 N° 3 prove penetro metriche continue, per la definizione delle princiapali 

caratteristiche geomeccaniche dei terreni affioranti nel sito; 

 N° 1 prova simsica in foro con tecnica “down-hole”, per la definizione della 

categoria del suolo ai sensi delle NTC 2008. 

  

9.1 Stratigrafia dei terreni 

Dal punto di vista stratigrafico i terreni sono caratterizzati da materiale piroclastico  

poggiato su un substrato di tufo giallo campano. 

Le stratigrafie di sondaggio mostrano in dettaglio l’assetto litostratigrafico del sito, 

rappresentato fino alle massime profondità raggiunte da sequenze costituite inizialmente  

da uno strato di suolo vegetale, dallo spessore variabile, che in S1 ha raggiunto i 5 metri, 

e successivamente da prodotti piroclastici prima incoerenti, poi litoidi. 

In particolare, i prodotti piroclastici sono rappresentati da una alternanza di livelli 

cineritici a grana prevalentemente sabbiosa-limosa, contenenti pomici talora concentrate 

in livelli dallo spessore metrico, e strato paleosuolo, ai termini incoerenti segue un 

substrato relativo a consistenza litoide, rappresentato dalla formazione tufacea del Tufo 

giallo Napoletano, rinvenuto inizialmente nella sua varietà semicoerente, a profondità 

comprese tra  -11,30 metri e -16,00 metri dal p.r. 

Il tufo è stato campionato in dischetti e spezzo nidi carota; presentava alle osservazioni 

di campagna una tessitura medio-fine, talora vacoulare e più grossolana, ed è stato 

intercettato fino alla massima profondità raggiunta. 

Sempre sulla base delle osservazioni di campagna, i depositi cineritici e pomicei sono 

stati rinvenuti in condizione di saturazione ed addensamento ordinarie, e tipiche delle 

vulcaniti sciolte di origine Flegrea. 

Entro le profondità raggiunte, non sono state rinvenute cavità sotterranee, né livelli idrici. 
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9.2 Caratteristiche geotecniche dei terreni. 

Le prove penetro metriche S.P.T. effettuate nel corso delle perforazioni hanno consentito 

di desumere dati circa la principali proprietà geotecniche dei terreni piroclastici incoerenti 

affioranti a tetto del tufo (quote di esecuzione comprese tra -3,00 e -18,00 metri dal p.r. 

Sulla base dei valori di resistenza riscontrati è stata verificata la presenza nel sottosuolo 

di depositi dal comportamento geomeccanico granulare, le cui caratteristiche migliorano 

con la profndità nei depositi cineritici in sede mediamente addensati. 

 

9.3  Caratterizzazione sismica dei terreni 

Il territorio di Napoli presenta un rischio sismico classificato come medio (“zona sismica 

2”) ai sensi della Delibera della Giunta Regioanle della Campania n° 5447 del 07.11.2002. 

Lo specifico sito in esame è risultato classificabile in categoria “C” ai sensi dell’O.P.C.M. 

3274/2003 e NTC 2008 sulla base delle risultanze della prova sismica in foro, dalla quale 

sono stati ricavati i principali parametri elastici dei terreni, necessari per definire le azioni 

simiche agenti sulla struttura. 

 

9.4 Conclusioni  

Il complesso oggetto dell’intervento sorge nell’area collinare a nord-ovest di Napoli, in 

particolare in un contesto poco urbanizzato, dove ancora risultano evidenti gli effetti dei 

processi vulcanici e delle successive fasi erosive che hanno portato all’attuale 

configurazione dei luoghi. 

Le indagini geognostiche hanno evidenziato la presenza nel sottosuolo, per uno spessore 

variabile da 12 a 16 metri dal piano di campagna di suoli, di depositi cineritici sciolti e 

livelli di pomici, legati all’attività vulcanica dei centri eruttivi dell’are orientale dei Campi 

Flegrei; questi litotipi risultano sovrapposti ad un substrato relativo, rappresentato dalla 

formazione del Tufo Giallo Campano. 

I depositi sciolti di copertura sono caratterizzati nel complesso da un comportamento 

meccanico granulare, e da proprietà geomeccaniche abbastanza omogenee, infatti, le 

prove geotecniche eseguite li classificano come terreni da “poco addensati” a 

“mediamente addensati” (in prevalenza), a cui competono caratteristiche geotecniche 

mediamente discrete. 

Nel corso delle indagini non è stata rinvenuta la locale falda a acquifera che, dato il 

contesto collinare e una circolazione idrica sotterranea sostanzialmente basale, si 

intercetta a diverse decine di metri di profondità. Durante le operazioni di perforazioni 

non sono stati rinvenuti vuoti, né cavità sotterranee, che sono  invero presenti in zona 

alla base di alcuni canaloni. Il territorio considerato è perfettamente stabile. 
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10 STRUTTURE 

 
Il fabbricato ha struttura portante in calcestruzzo cementizio armato realizzata agli inizi degli 

anni 70, per cui è stata costruita in epoca in cui i concetti di resistenza sismica non erano ancora 

stati sviluppati. Gli unici criteri progettuali adottati sono quelli riferiti ai carichi verticali, ed alla 

poca importanza dei particolari costruttivi e della cura esecutiva. Le strutture portanti verticali 

appaiono di qualità e dimensioni insufficienti e la disposizione delle strutture  portanti in pianta 

non segue un andamento regolare. Da aggiungere anche la forma architettonica ad L,  non 

regolare in pianta.  

In elevazione il fabbricato si sviluppa su cinque livelli fuori terra con le fondazioni poste ad 

una quota di circa due metri al di sotto del piano campagna. 

Le fondazioni sono del tipo indirette realizzate con plinti a pianta rettangolare. 

La struttura intelaiata costituita da pilastri a forma rettangolare o quadrata, 

prevalentemente di lato minore pari a 40 cm ai piani bassi e 30 cm ai piani superiori, e da travi 

perimetrali a T rovescia se portanti i solai, a spessore se portanti esclusivamente la tompagnatura. 

La struttura essendo stata progettata per le sole azioni statiche verticali, non presenta un 

telaio spaziale regolare con travature su entrambe le direzioni principali in pianta, inoltre la 

presenza di travi con elevata rigidezza lungo il perimetro lascia pensare ad una progettazione del 

tipo a telaio alla Grinter.    

I solai sono del tipo laterocementizio a travetti precompressi, in alcune zone hanno uno 

spessore complessivo di 38 cm. con soletta in calcestruzzo cementizio armato di 6 cm., e in altre 

zone hanno uno spessore totale 24 cm.  con soletta in calcestruzzo cementizio armato di 6  cm.. 

I carichi accidentali previsti sulla struttura sono legate alla destinazione d'uso ed in 

particolare secondo il D.M. del 14/01/2008 per ambienti suscettibili di affollamento di cat.C1 

(ospedali, ristoranti, caffè, banche, scuole) sono pari a 3,0 kN/m2, per ambienti destinati a 

biblioteche, archivi e laboratori cat. E1 sono pari a 6,0 kN/m2. 
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11 Analisi delle tipologie di intervento possibili 

 

Lo studio della struttura ha evidenziato carenze strutturali legate al degrado, alle conoscenze 

e alle modalità costruttive dell’epoca di costruzione. 

Dall’esame della indagini eseguite è emerso che la struttura è stata progettata per sostenere 

azioni sismiche solo in una direzione, poiché in questa direzione sono disposti gli elementi 

strutturali principali, cioè quelli su cui gravano i carichi verticali, ne consegue che per  gli elementi 

strutturali secondari non sono state previste azioni sismiche. 

La disposizione di armature nelle travi e nei pilastri di tutte le strutture riflette la mancanza 

del calcolo degli effetti delle azioni orizzontali longitudinali. 

Poiché le NTC determinano, soprattutto sugli elementi secondari, sollecitazioni molto 

gravose rispetto a quelle derivanti da calcoli eseguiti con le norme precedenti è lecito attendersi 

un notevole deficit di resistenza sismica anche aldilà di quelli tipici di un edificio esistente dove i 

nodi, i pilastri tozzi, le travi corte e in generale la concezione strutturale globale soffrono delle 

limitate conoscenze delle costruzioni dell’epoca di costruzione. 

A questo quadro va aggiunto il problema del degrado dovuto alla corrosione la cui entità, in 

questa fase di studio, non è stata sufficientemente indagata. 

In questo contesto gli interventi previsti sulle strutture si dividono in interventi di riparazione 

e di rinforzo. I primi, come ovvio, hanno la finalità di ripristinare almeno le resistenze originali dei 

singoli elementi strutturali, mentre i secondi hanno l’obbiettivo di migliorare il comportamento 

sismico globale. 

 

11.1 INTERVENTI DI RIPARAZIONE 

Fanno parte di questa categoria tutti gli interventi volti ad eliminare le attuali condizioni di 

degrado. In particolare nelle zone fortemente degradate si prevede l’asportazione in profondità 

del calcestruzzo ammalorato mediante idroscarifica, allo scopo di ottenere superfici pulite in 

maniere da renderle prive di elementi estranei ed eliminare zone poco resistenti fino al 

raggiungimento dello strato di calcestruzzo con caratteristiche di buona solidità ed omogeneità e 

comunque non carbonato. Le armature, rimaste così scoperte, verranno trattate con prodotto 

passivante liquido, applicato a pennello in due strati. Il prodotto dovrà contenere una dispersione 

di polimeri di resine sintetiche legate a cemento. Infine lo strato di calcestruzzo rimosso dovrà 

essere ripristinato mediante idonea malta da ripristino. 

Nel caso di pilastri con armatura fortemente corrosa dovranno essere adottati gli opportuni 

accorgimenti atti a ripristinare le capacità portanti. 
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11.2 INTERVENTI DI RINFORZO 

La scelta di realizzare setti irrigidenti è conseguente alla necessità di regolarizzare il 

comportamento dinamico delle strutture, sgravando al contempo, pilastri e travi di dimensioni ed 

armature insufficiente per assorbire le sollecitazioni sismiche. 

I setti previsti andranno inseriti in corrispondenza di telai esistenti in sostituzione dei 

tramezzi divisori. Questa soluzione consente di ridurre al minimo l’impatto architettonico 

dell’intervento poiché nessun ambiente subisce una riduzione di superficie o di superficie vetrate. 

Il calcestruzzo da utilizzarsi sarà di classe C28/35 di tipo autocompattante (SCC) e classe di 

duttilità S4, per facilitare la messa in opera. Per assicurare un consistente legame strutturale tra i 

nuovi setti e gli elementi strutturali che saranno conglobati al loro interno, si prevede 

l’asportazione del calcestruzzo superficiale degli elementi esistenti mediante sabbiatura profnda e 

l’applicazione dia aggrappante per riprese di getto a base di resine epossidiche. 

 

11.2.1 RINFORZI CON MATERIALI COMPOSITI (FRP) 

L’intervento con FRP potrà essere utilizzato per incrementare la resistenza a taglio dei nodi, 

travi e pilastri. Per le travi di copertura è stato previsto un rinforzo flessionale intradossale. 

 

11.2.2 RINFORZI DEI NODI 

L’intervento consiste nell’applicazione di strisce di tessuto di carbonio unidirezionale sul 

pannello nodale che proseguono per ancoraggio sulle anime delle travi e sui pilastri. Nelle zone di 

ancoraggio si dispongono fogli, sempre di tessuto uni assiale, in direzione trasversale. 
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11.2.3 RINFORZI DI TRAVI E PILASTRI 

Nel caso di pilastri i fogli di materiale composito unidirezionale sono applicati in completo 

avvolgimento mentre, nelle travi, i fogli si dispongono all’intradosso e ad U sulle anime emergenti. 

La connessione fra due pezzi, viene realizzata attraverso corde in carbonio con terminale 

sfioccabile alle due estremità. 

 

11.2.4 INTERVENTI SUI PILASTRI: RINFORZI  

Gli interventi di ripristino del calcestruzzo verranno effettuati sia in corrispondenza delle 

zone particolarmente ammalorate sia in corrispondenza di alcuni pilastri perimetrali esposti agli 

agenti atmosferici. Nello specifico si prevede l’esecuzione dell’incamiciatura in calcestruzzo 

tixotropico colabile a ritiro compensato e di opportuna resistenza. La lavorazione in oggetto 

prevede l’esecuzione delle seguenti fasi: 

1. Rimozione dell’intonaco (ove presente) e rimozione del calcestruzzo corticale ammalo 

rato con idonei mezzi meccanici; 

2. Opportuno trattamento delle zone ammalo rate e/o fessurate; 

3. Realizzazione dei fori per l’inserimento della tassellatura metallica e posa in opera dei 

tasselli, da inghisarsi mediante resina epossidica; 

4. Posizionamento della rete elettrosaldata, adeguatamente distanziata dal supporto in 

c.a. e fissaggio alla tassellatura meccanica; 

5. Posizionamento dei tubetti d’iniezione e di sfiato realizzazione della casseratura; 

6. Esecuzione di iniezione a bassa pressione, con calcestruzzo tixotropico colabile a ritiro 

compensato. 

Nei casi in cui l’intervento è previsto al piede dei pilastri in fondazione, l’ancoraggio delle 

armature della camicia in c.a.. verrà assicurato attraverso l’inghisaggio delle armature in 

fondazione. 

 

11.2.5 MICROPALI 

Al piede delle pareti e dei pilastri, è stata prevista una zattera di fondazione con micropali. 

L’armatura del palo è costituita da un tubo in acciaio.  

 


